
 

COMUNICATO STAMPA 
FEDESPEDI: insediata la nuova Sezione Doganale di Fedespedi guidata dal 
Presidente Domenico De Crescenzo. 
 
Tra i temi prioritari la richiesta all’Agenzia delle Dogane di una 
velocizzazione della verifica delle merci per lo svincolo delle stesse, il 
monitoraggio a livello locale del funzionamento dei progetti di 
informatizzazione ECS (fase 1 e 2) e EORI e la richiesta di una maggiore 
armonizzazione a livello nazionale degli orari di copertura del servizio degli 
uffici doganali. 
 

 

Si è recentemente insediata con una seduta tenutasi presso la sede di Spediporto, 

l’Associazione Spedizionieri Corrieri e Trasportatori di Genova, la nuova Sezione Doganale di 

Fedespedi, guidata dal neo presidente Domenico De Crescenzo. 

 

Tra le priorità di intervento individuate la richiesta all’Agenzia delle Dogane affinché venga 

agevolata la notifica agli operatori del tipo di controllo da effettuare sulle merci in esportazione.  

 

“Desideriamo portare le nostre istanze all’Agenzia delle Dogane - ha  affermato Domenico De 

Crescenzo - affinché la verifica delle merci avvenga in tempi rapidi, agevolando lo svincolo delle 

stesse e riducendo in questo modo i costi aggiuntivi derivanti dal rinvio delle singole spedizioni e 

la duplicazione dei controlli”. 

 

Tra gli argomenti presentati all’ordine del giorno il monitoraggio a livello locale dei progetti di 

informatizzazione delle procedure doganali ECS (Export Control System) Fase 1 e 2 e EORI 

(Economic, Operator Registration and Identification) partiti entrambi il 1° luglio. 

 

Si è discusso inoltre sulla necessità di una maggiore armonizzazione a livello nazionale 

dell’operatività degli uffici doganali (orari di apertura, personale, etc..), oggi spesso slegata dalle 

reali esigenze di mercato e dai flussi di traffico territoriali e tra le cause principali del fenomeno 

di distorsione dei traffici verso altri porti e strutture preposte alle  operazioni doganali. 

 

“Riteniamo - afferma Piero Lazzeri, Presidente di Fedespedi - che a livello nazionale debba 

esserci una maggiore armonizzazione non solo degli orari di apertura degli uffici e, 

conseguentemente, della disponibilità del personale per lo svolgimento dei controlli e delle 

verifiche delle merci, ma anche delle metodologie di tali controlli utilizzate dalle singole 

amministrazioni”. 
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